PROFILO DI PADRE GINO
Padre Gino Lumetti, Missionario della Consolata, nasce a 

San Cassiano di Baiso, località “la piana” il 8/11/1919 da Lumetti Ermete e Gualandri Giuseppina.

Compie i suoi studi negli istituti di eccellenza della missione Consolata. 

Dopo essere stato per alcuni anni docente di filosofia a Varallo e a Torino presso le scuole dell’istituto missioni Consolata, ha lasciato l’Italia ed è partito per l’Africa.

Ha lavorato nella missione in Kenia e in Tanzania.

Nella missione di Makambaco in Tanzania ha speso le sue forze migliori, in comunione con altri missionari, fra i quali ricordo in modo particolare Padre Inverardi.

Ha terminato il suo pellegrinaggio terreno il giorno 13 Ottobre 2008 a Iringa presso le sorelle della Consolata.

Padre Gino è ricordato come un grande missionario esperto in umanità. 

Ha rinunciato alla possibilità di essere Vescovo e di venire eletto padre generale dell’istituto.

La sua caratteristica fondamentale era la modestia e l’umiltà.

Padre Gino ha coltivato un tenero rapporto con nostro papà Silvio: nostro papà non tralasciava mai di accompagnare con una generosa e personale offerta l’opera di Padre Gino.

Fra loro ho sempre notato una certa complicità nel pensare, progettare opere di bene.

Personalmente mi sono recato da lui in Africa per alcuni giorni accompagnato dal Signor Giulio Varini e dal figlio Alberto tenuti in grande considerazione da Padre Gino.

Un altro filo conduttore di amore e spiritualità univa Padre Gino alla nostra carissima cugina Suor Chiara Innocenza Lumetti, suora di clausura ad Assisi.

Infine, Padre Gino nutriva un profondo affetto di stima e riconoscenza, per la nostra parrocchia di Madonna di Sotto che lo ha sempre sostenuto con ADOZIONI E CASETTE che continueremo in sua memoria.

In Africa, bastava pronunciare in ogni villaggio il nome di 

“Padre Gino” per capire dai sorrisi e dai saluti di tutte le persone quanto fosse amato e seguito.

Padre Gino era sacerdote, catechista, infermiere, medico, agricoltore, aggiustatore, meccanico e costruttore.

Era ciò che l’Africa si aspettava. Mi sia permesso trascrivere qui l’ultima lettera che ha inviato a me a mio fratello Don Umberto e a Padre Romolo:
MAKAMBAKO 26/08/20008

Carissimi fratelli Don Achille Don Umberto, ho ricevuto la grande offerta che voi avete destinato alla nostra missione di Makambako.

Cerco le parole per esprimervi la mia riconoscenza ma mi accorgo che non mi riesce di farlo, tuttavia vi esprimo almeno la gioia di poter essere in grado di aiutare persone che hanno meriti di collaborazione generosa nel nostro lavoro pastorale e che altrimenti non saremmo nella possibilità di dare un segno di riconoscenza.

Sono persone che hanno una famiglia e vorrebbero dare ai loro figli la possibilità di raggiungere un grado di istruzione confacente al dono di intelligenza che hanno ricevuto da Dio.

Comprendo che queste sono aspirazioni che turbano tutte le famiglie e si arriva alla conclusione che ognuno faccia quel poco che è ancora possibile senza aspettare che tutto si risolva nel modo migliore.

Mi trovo in una situazione di limite, ma  penso che il Signore mi chieda di dare quel poco che è ancora possibile.

Vivo in serenità e sono tanto grato a chi condivide con me il desiderio di farsi carico delle necessità del nostro prossimo.

Ti auguro tutto il bene che il Signore ti vorrà concedere.

Vi abbraccio tutti con affetto.

Padre Gino.
Mi incaricava sempre di porgere i suoi saluti e ringraziamenti alle care nipoti Brunetta e Pina.

Ora il suo corpo riposa in terra d’Africa, dove ha voluto rimanere fino alla fine dei suoi giorni accanto agli alberi dei baubab, profumato dai fiori selvatici e benedetto dal nostro ricordo e dalle nostre preghiere, il sole d’Africa così luminoso ora non è più splendente e radioso come nei giorni animati da Padre Gino.

Gli stessi animali del parco naturale del Serengheti sembrano ammutoliti.

Per far rivivere Padre Gino, facciamo ciò che lui desiderava; amiamo ciò che lui amava così non sarà mai morto, ma solo assente. 










Don Achille Lumetti
